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sforma in vittima sono foto-
grafate con precisione senza 
però cercare giustificazioni.
Vincent esce di casa solo con 
il suo kit di sopravvivenza 
sempre con sé e sopporta gli 
scherzi, le prese in giro e la 
violenza, sopporta gli adulti 
che non vedono e non capi-
scono. Ma la chiave della sua 
sopportazione è il tempo: 
può resistere ai bulli finché 
deve avere a che fare con loro 
per alcune ore al giorno.
Quando conosciamo il prota-
gonista, all’inizio del roman-
zo, sta già contando alla ro-
vescia i giorni che mancano 
alla gita scolastica. Andrà in 
campeggio con la sua classe 
e il campeggio, con la convi-
venza forzata giorno e notte, 
è chiaramente troppo.
Per questo si prepara fug-
gire dal campo scuola e a 
sopravvivere da solo nei bo-

schi. A scuola, però, arriva 
Jasmijn, una ragazzina for-
te e anticonformista e con il 
suo arrivo tutti gli equilibri 
delle relazioni saltano, tut-
to il mondo di Vincent può 
cambiare.
Un bellissimo libro anche dal 
punto di vista grafico grazie 
alla veste illustrata tutta in 
nero e verde da Maartje Kui-
per.

Alice Bigli

spegnere una memoria an-
tropologica preziosissima 
e tutt’altro che obsoleta; la 
cifra della collana, quella di 
rivolgersi a scrittrici e scrit-
tori, illustratrici e illustratori 
provenienti da quella specifi-
ca regione, dunque di tessere 
un dialogo tra i ricordi infan-
tili, il libro e il vissuto di let-
tori e lettrici contemporanei.   
Con Spettri, streghe, Ma-
zapègul e altri esseri fanta-
stici dell’Emilia Romagna è 
la volta di Elisa Rocchi per i 
testi e di Marianna Balducci 
per la convincente trama gra-
fico-visuale del volume. 
Sfilano così un Mazapègul, 
folletto metà gatto e metà 
scimmiotto, una Lumèta, 
anima di una defunta, una 
Palpastriga, spettro che fago-
cita i pregi delle sue vittime, 
un Foionco, uccello avido di 
Lambrusco, un Mostro del-
la nebbia – così familiare in 
quelle zone – un Rêgan, un 
drago dei temporali, e infine 
una Dama bianca, fantasma 
di una donna assassinata. 
A ogni micro-racconto (i più 
evocativi Il riparo delle sto-
rie e Incubi di nebbia), se-
guono poi gustose pagine con 
una sorta di “curriculum” 
della creatura in questione, 
con tanto di motti popolari 
in dialetto, nonché di fon-
damentali suggerimenti su 
come renderla inoffensiva.

Maria Grosso

Sono Vincent 
e non ho 
paura
Enne Koens,
ill. di Maartje Kuiper;
trad. di O. Amagliani
Camelozampa,  
2022, 200 p.
(I peli di gatto)
€ 15,90 ; Età: da 10 anni

Spettri, 
streghe, 
Mazapègul...
Elisa Rocchi,
ill. di Marianna 
Balducci;
Telos, 2022, 80 p.
(147 mostro che parla!)
€14,00 ; Età: da 7 anni

La forza di un libro è spesso 
nel personaggio. È in un per-
sonaggio ben costruito che 
una trama già sentita può 
rinnovarsi del tutto.
Proprio il personaggio di 
Vincent è il primo punto di 
forza di questo romanzo: il 
suo punto di vista, i suoi pen-
sieri, i suoi dialoghi immagi-
nari, le sue emozioni sono il 
centro esatto di tutta storia, 
la sua vera bellezza.
Vincent è vittima dei bulli 
della scuola, come altri per-
sonaggi della letteratura per 
ragazzi prima di lui, ma è an-
che unico, come ogni nuovo 
amico che incontriamo e re-
sta nel cuore del lettore con 
la sua identità precisa. È un 
ragazzino timido e solitario, 
ma ha un’immaginazione 
vivace e una serie di amici 
immaginari, in forma di ani-
maletti con uno spiccato sen-
so dell’umorismo, con i quali 
intesse continui dialoghi at-
torno alle sue paure e alle sue 
strategie per affrontarle.
Vincent ha due genitori di-
stratti, che non vuole allarma-
re raccontando dei problemi a 
scuola, e una babysitter che è 
la sua unica vera confidente. 
Soprattutto ha una grande 
passione per un manuale di 
sopravvivenza a cui si affida 
per affrontare il mondo.
Dilan e la sua banda di pre-
potenti a scuola lo vessano e 
lo tormentano senza un reale 
perché. Le dinamiche con cui 
all’improvviso Vincent si tra-

L’indagine sulla paura e la 
letteratura per l’infanzia 
sono da sempre e per fortu-
na inseparabili. Sia dal punto 
di vista della narrazione sia 
da quello della riflessione 
critica. Non starò quindi a 
discettarne. 
La questione è invece capire 
come sia possibile abbrac-
ciare forme se non nuove, 
ancora infinitamente ricche 
di quel sottile nutrimento 
essenziale per l’evoluzione 
umana, che attiene al mistero 
perturbante dell’anima e del 
mondo. 

In questa direzione, l’idea 
che presiede la collana 147 
mostro che parla! 7 mostri 
per 21 regioni italiane – un 
progetto edito da Telos e cu-
rato da Teresa Porcella – si 
rivolge alla tasca immane 
delle storie e delle leggende 
germinate nelle differenti 
aree del nostro Paese, un pa-
trimonio fertilissimo di sug-
gestioni e personaggi, porta-
tori non solo di terrore ma 
anche di humor, intelligenza 
e alleviante surreale catarsi. 
Il solco è quello delle Fiabe 
italiane di Calvino o di un 
classico come Il libro dei Ba-
bau, firmato da Francesca 
Lazzarato e Nicoletta Costa; 
l’intento, quello di non far 

Un patrimonio 
regionale da 
conoscere

Strategie per 
sopravvivere
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Le classificazioni si sviluppa-
no su grandi tavole a doppia 
pagina, che diventano veri e 
propri tesori di informazioni 
e dettagli da scoprire.
E il libro finisce per mettere 
in luce come ogni classifica-
zione, pur utile o necessaria, 
sia sempre arbitraria, poiché 
frutto del pensiero umano. 
“Le categorie che inventiamo 
non sono mai perfette. E seb-
bene sia utile e interessante 
classificare le cose, spesso 
è ugualmente importante 
non farlo. La creatività non 
è sempre metodica e il disor-
dine a volte può essere bellis-
simo”, dichiara l’autore nella 
parte finale dell’albo, dedica-
to a un approfondimento del-
le diverse tavole che è anche 
una riflessione sulle modalità 
stesse delle classificazioni.
Intelligente, raffinato, spi-
ritoso e magnificamente il-
lustrato, si tratta di un libro 
che giocando sulle categorie, 
sfugge a qualsiasi genere.
Neil Packer, pluripremiato 
artista inglese che viene dal 
mondo del design e della 
grafica, già noto nel mondo 
dell’illustrazione per ragazzi 
britannico, si è confrontato 
qui per la prima volta con 
l’albo illustrato come autore 
unico. Vincitore del Bologna 
Ragazzi Award Non Fiction 
nel 2021, è stato tradotto e 
pubblicato quest’anno da 
Camelozampa.

Eléonore Grassi

sospensioni oniriche, la zup-
pa Lepron attira nel tempo 
persone da tutto il mondo. 
Tutti vorrebbero conoscere 
l’ingrediente segreto che fa 
la ricetta così speciale. Un 
ingrediente misterioso però 
non c’è, o meglio, c’è ma 
non si vede, perché il lepre, 
dopo aver messo in pentola 
le verdure, fa qualcosa che 
di norma un cuoco non fa: 
si addormenta in poltrona, 

sogna, fino a che il piatto 
è pronto. Un bel mattino, 
compare uno stabilimento 
nel bosco e la produzione 
diventa continuativa, venti-
quattro ore su ventiquattro. 
I sogni di Lepron, ahimè, 
cominciano a risentirne, 
diventano incubi e la zuppa 
perde la bontà di un tempo 
scontentando i clienti. Sem-
pre con un linguaggio es-
senziale, originale, una nar-
razione in levare che diventa 
per i lettori esigenti lezione 
di scrittura, la storia arriva 
al lieto fine come era parti-
ta: il 21 settembre Lepron si 
metterà di nuovo ai fornelli, 
ma solo per sé e la sua gran-
de famiglia. Nel gusto della 
semplicità, ritroverà le sue 
zuppe da sogno.

Elena Baroncini

Unico nel 
suo genere
Neil Packer;
trad. di S. Saorin
Camelozampa,  
2022, 48 p.
(Le sinapsi)
€ 25,00 ; Età: da 6 anni

La zuppa 
Lepron
Giovanna Zoboli;
ill. di Mariachiara  
Di Giorgio
TopiPittori, 2022, 44 p.
€ 20,00 ; Età: da 6 anni

Nella cornice della relazione 
tra un figlio e un padre, que-
sto albo illustrato di grande 
formato ci accompagna in 
un’affascinante esplorazione 
del nostro modo di raggrup-
pare, classificare e ordinare 
il mondo in categorie, da 
quelle più universali a quel-
le più personali. In una nota 
che apre il libro, Neil Packer 
scrive: “Organizzare le cose 
in categorie può spaziare dal 
metodo scientifico più com-
plesso alla totale casualità 
e in questo libro ho fatto ri-
corso a tutto quello che c’è in 
mezzo a questi due estremi”.
La classificazione risponde 
da sempre a un bisogno di 
ordine e a una ricerca di sen-

so dell’uomo. E questo libro 
è un esempio visivo del fatto 
che tutto al mondo può es-
sere classificato. Prendendo 
spunto da azioni quotidiane, 
si susseguono esempi diver-
si di classificazione: dall’al-
bero genealogico familiare 
e dall’evoluzione della fami-
glia dei gatti si arriva al regno 
animale, e si passa poi alle 
classificazioni di strumenti 
musicali, mezzi di trasporto, 
attrezzi da officina, tipi di nu-
vole, edifici di una città, mo-
vimenti artistici, mele, libri, 
formaggi, tempo.

Il racconto, e la storia di 
come è nato, fa de La zuppa 
Lepron una fiaba a doppio 
fondo sull’origine della cre-
atività, una riflessione sul 
processo necessario a gene-
rare qualità, si tratti di libri 
o piatti gourmet. 
Il prequel è raccontato nel 
sito dell’editore: anni fa, nel 
paesino austriaco di Zirl, 
l’autrice si imbatte nel “co-
niglio più bello e maestoso 
che mai si vide”, il signor 
Lepron, appunto, “come ci 
tenne a specificare di perso-
na”. Negli anni l’immagine 
del coniglio, cui si era an-
data associando l’idea che 
fosse un cuoco sopraffino,  
ritorna, finché “un giorno 
di quattro anni fa, la storia 
bussò alla porta e dichiarò di 
essere pronta, proprio come 
pronta è una zuppa”.
In un intreccio sinergico di 
suggestioni con i disegni di 
Mariachiara Di Giorgio, dal 
tratto espressivo che rias-
sume le sue esperienze nel 
cinema e nella digital art, 
nasce questo deliziosissimo 
album. La storia è quella di 
un lepre – raffinato arcaismo 
linguistico nel massimo ri-
spetto di genere – che a ogni 
solstizio d’autunno, aiutato 
da generazioni di nipoti e 
pronipoti, prepara la sua 
straordinaria zuppa. Sulla 
scena di un segno morbido, 
di uno stile naturalistico ep-
pure ironico, di colori caldi 
con giochi di luce, a volte di 

Il genuino 
sapore della 
semplicità

Modi di 
classificare 
il mondo
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Sperimentazione, 
amicizia, ricordi
Gli autori dei libri vincitori della sezione 
Nascere con i libri commentano genesi e tratti 
delle loro opere
	 di Francesca Tamberlani

[Nati per Leggere]

in libri rivolti ai piccolissimi, l’autri-
ce belga ha una formazione da logo-
pedista e una spiccata sensibilità nel 
cogliere e descrivere le specificità del 
mondo infantile. In Francia la serie di 
Michi e Meo vanta otto titoli già pub-
blicati. Alla domanda se la sua scelta 
di rivolgersi con lungimiranza ai let-
tori più giovani sia stata programmata 

o decisa a tavolino Jeanne Ashbé mi 
ha risposto: “Per me resta tuttora un 
mistero: il desiderio di fare libri per i 
bambini molto piccoli risiede nel no-

stro Io più profondo, là dove si nascon-
de ciò che resta della nostra storia di 
bebè. Forse tutto quello che non ab-
biamo risolto. Nella vita ho mantenuto 
viva la conversazione con i piccoli di 
questa fascia d’età. Sono loro che mi 
fanno da guida, come la barca segue il 
corso del fiume”. Tutto parte dall’os-
servazione attenta e rispettosa dei più 
piccini, compresi i suoi figli, che susci-
tano in lei un grande stupore. L’idea 
che ha portato al primo titolo della 
serie Michi e Meo le è venuta men-
tre era nella sala d’attesa del pediatra 
e guardava un bambino di diciotto 
mesi che rifletteva su come riuscire a 
sedersi su di una piccola sedia senza 
rischiare di cadere: “Ero meravigliata 
di fronte alla sua perseveranza e alla 
sua concentrazione: cercava di capi-
re come funzionava quell’oggetto. La 
serie Michi e Meo scoprono il mondo 
intende trasporre, attraverso le im-
magini, questo lavoro prodigioso dei 
bambini piccoli, permettendogli così 
di riconoscersi e di dare dei nomi a ciò 
che vivono. Lavorare agli albi di Michi 
e Meo mi dà sempre, per questo, una 
grande gioia”. Nel cofanetto premiato 
l’autrice ha deciso di affidarsi alla sola 
narrazione visiva, perché consapevole 
dell’impoverimento della competenza 
linguistica nei bambini e desiderosa di 
offrire loro un’occasione di interazio-
ne: “La vita va veloce, molto veloce. I 
nostri schermi ci inghiottiscono e pri-

Nel cofanetto Il bagno/La 
pappa (Babalibri), vincitore 
del Premio Nati per Leggere 

sezione Nascere con i libri 6-18 mesi, 
Jeanne Ashbé ritrae due amici, Michi, 
il bambino, e Meo, l’inseparabile gatto 
di pezza nonché suo alter-ego, mentre 
sono impegnati in azioni routinarie 
che si trasformano in momenti di 

sperimentazione giocosa e di appren-
dimento. Si spogliano per entrare in 
vasca, si lavano, si spruzzano, si fanno 
gli scherzetti, si mettono a tavola, si 

aiutano, combinano qualche pasticcio. 
Una galleria di immagini buffe, piene 
di realismo e di complicità, in cui le 
“fatiche” della crescita si colorano di 
poesia e di meraviglia. Specializzata 
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Ho creato questi libri per fermare il tempo e, per 
qualche istante, parlarsi ancora e ancora. Per 
rispondere alle domande del bambino che punta, con 
il dito, su ciò che gli interessa e si nutre di questo 
incontro spontaneo e creativo con il linguaggio

Jeanne Ashbé
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vano i bambini piccoli del tempo dedi-
cato agli scambi, alle parole, alle frasi 
condivise nella gioia della lingua – o 
delle lingue – della famiglia, pilastro 
indispensabile per l’apprendimento 
del linguaggio nei primi anni di vita. 
Ho creato questi libri per fermare il 
tempo e, per qualche istante, parlarsi 

ancora e ancora. Per rispondere alle 
domande del bambino che punta, con 
il dito, su ciò che gli interessa e si nutre 
di questo incontro spontaneo e creati-
vo con il linguaggio. Tanti nuovi libri 
si fanno strada nella mia testa: una 
piccola biblioteca linguistica da creare 
insieme al proprio bambino”.
Tutto dormirà di Astrid Lindgren, 
con le illustrazioni di Marit Törnqvist 
e la traduzione poetica di Chiara Car-
minati, a cura di Samanta K. Milton 
Knowles (edito da Camelozampa), si è 
aggiudicato il Premio nella sezione Na-
scere con i libri 18-36 mesi. Una ninna 
nanna inedita di una delle più amate 
scrittrici per bambini di tutti i tempi, 
accompagnata da tavole di straordi-
naria forza evocativa che trasportano 
il lettore dalla stanza di un bambino 
che non vuole abbandonarsi al sonno, 
a una passeggiata in esterno al calar 
della sera, nei boschi e nei prati, quan-
do arriva proprio per tutti l’ora di met-
tersi a dormire. Inclusa nel libro anche 
la canzone da ascoltare, con la voce di 
Aida Talliente. Marit Törnqvist, talento 
luminoso nell’illustrazione per bambi-
ni, racconta di aver sentito per la pri-
ma volta il brano al funerale di Astrid 
Lindgren e, in seguito, di aver chiesto 
all’editore Rabén & Sjögren il consen-
so per ricavarne un albo illustrato: “Per 
me è una ninna nanna così interessan-
te, perché invece di stringere il cam-
po sul ‘piccolo mondo’ del bambino, 
allarga l’inquadratura e accompagna 
a dormire tutto il mondo”. Quando 
ha realizzato il libro, sapeva che que-
sto zoom all’indietro era l’aspetto più 
importante da illustrare: la sensazione 
che il bambino fosse parte di un grande 
universo e che si sarebbe addormenta-
to solo quando anche tutti gli altri lo 
avrebbero fatto. L’illustratrice, che ha 

lavorato a fianco della celebre scrittri-
ce ed è diventata nel tempo sua ami-
ca, condividendo con lei l’amore per i 
paesaggi naturali tipici dello Småland 
e per la vita rurale, ha dichiarato: “Vo-
levo rappresentare le splendide notti 
d’estate svedesi, che Astrid amava, che 
ti fanno capire che è difficile per un 

bambino andare a dormire, perché c’è 
ancora luce. La scelta importante è sta-
ta prendere il gatto come protagonista 
della canzone. Il gatto è un po’ il simbo-
lo del bambino che non vuole dormire, 
e per questo ci sono anche tanti altri 
cuccioli di animali in ogni illustrazio-

ne, dappertutto c’è un piccolo che è 
ancora sveglio. I bambini li trovano a 
colpo sicuro nelle mie illustrazioni”. 
Il volume rappresenta uno scrigno di 
ricordi d’infanzia per Törnqvist: “C’è 
moltissimo anche della natura attorno 
alla mia casa nell’Östergötland, dove 
trascorro molti mesi d’estate. La luce 
delle notti d’estate e la sensazione di 
non aver voglia di dormire, i boschi 
di querce, le colline con i cespugli di 
ginepro, i campi, i grandi laghi con 
gli uccelli che dormono sull’acqua, 
nascondendosi dalle volpi, la casetta 
rossa che assomiglia moltissimo alla 
mia. È come se avessi dipinto la mia 
infanzia. Cerco di essere dentro a ciò 
che dipingo e di sentire tutto. Sentire la 
notte d’estate e la luce e il silenzio della 
natura: il mondo, grande, fuori di noi, 
che non è nostro. Da giovane ho cam-

minato un sacco nel nord della Svezia, 
uno dei motivi per cui mi piaceva era il 
sentirmi così piccola in mezzo a quel-
la natura così grande. È quello che ho 
provato a dipingere anche in questo 
libro: c’è un forte richiamo a uscire di 
casa e dal nostro mondo, fuori dal no-
stro controllo, e questo trasmette un 

senso di pace, come una sensazione di 
eternità e la consapevolezza di esserne 
giusto una piccola parte”.
Per la sezione 3-6 anni è stato premiato 
il picture book Amy & Louis di Libby 
Gleeson, con le illustrazioni di Freya 
Blackwood e la traduzione di Elena 

Montemaggi (Caissa Italia); una storia 
toccante che affronta un tema che pun-
ge sul vivo: la partenza dell’amico del 
cuore. Opera di un’autrice australiana 
prolifica, che ha alle spalle numero-
si anni di insegnamento, il suo punto 
di forza è la profondità con cui entra 
nell’animo dei protagonisti, espri-
mendo con autenticità ed empatia le 
loro emozioni. Secondo Gleeson “l’e-
sperienza del mondo di un bambino è 

53

In Tutto dormirà c’è un forte richiamo a uscire di casa e dal nostro mondo, 
fuori dal nostro controllo, e questo trasmette un senso di pace, come una 
sensazione di eternità e la consapevolezza di esserne giusto una piccola parte

Marit Törnqvist
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così piccola che qualsiasi cambiamen-
to importante può essere traumatico. 
Il trasferimento di un amico, special-
mente di un amico intimo, può essere 
un evento molto doloroso”. Lo spunto 
per Amy & Louis è legato al ricordo di 
un bambino dell’asilo frequentato da 
una delle sue figlie, che ogni pomerig-
gio se ne stava nel cortile della scuo-

la e chiamava il suo amico assente… 
“Volevo creare una storia che partis-
se da questa situazione reale e che la 
trasformasse in qualche modo. Volevo 
che il lettore vedesse che Louis poteva 
fare qualcosa per modificare le cose”. 
Freya Blackwood si è accostata al testo 
con entusiasmo: “Il mio migliore amico 
ha cambiato casa quando avevo circa 
10 anni, lasciandomi sola e devastata. 
La storia di Libby ha risvegliato in me 
tante emozioni e mi ha permesso di 

entrare immediatamente in empatia 
con entrambi i personaggi. Nel mio la-
voro cerco sempre di trovare il modo 
migliore per illustrare una scena o un 
momento, affinché il contenuto emo-
tivo della storia venga esaltato dai di-
segni. Quando Amy si trasferisce, la 

scena è raffigurata in tono monocorde, 
per mostrare come il colore defluisce 
dalla vita di Louis, e lo stesso accade a 
Amy, dall’altra parte del mondo”. Ma 
il bambino, attingendo alla sua imma-
ginazione, riuscirà a ristabilire un con-
tatto con l’amica lontana, chiamando il 
suo nome a gran voce e lasciando che 
il vento sospinga quel dolce suono fino 
a lei. Così il colore potrà tornare a rav-
vivare la sua vita. Amy & Louis dà il via 
al fortunato sodalizio artistico di Glee-
son e Blackwood, due firme importan-
ti sulla scena australiana, apprezzate 

a livello internazionale. L’autrice non 
ha avuto dubbi nel suggerire il nome di 
Freya all’editore: “Sentivo che il tocco 
delicato del suo acquerello era ciò di 
cui Amy e Louis avevano bisogno. E il 
suo uso del colore è eccezionale”. A un 
certo punto del racconto, dopo il tra-

sloco di Amy, Louis chiede alla mam-
ma, al papà e poi alla nonna se, gridan-
do forte il nome dell’amica, lei riuscirà 
a sentirlo. I genitori gli rispondono 
realisticamente che non è possibile, 
mentre la nonna è l’unica a lasciare 

uno spiraglio alla speranza, spronan-
dolo di fatto a provare. “Penso che le 
nonne, se non lavorano o sono troppo 
impegnate, possono essere più aperte 
all’immaginazione del bambino. Pos-
sono incoraggiare il gioco più frequen-
temente dei genitori e avere il tempo di 
sentire i loro desideri”, ha dichiarato 
l’autrice. E il suo pensiero è condiviso 
da Blackwood: “Credo che i genitori di 
Louis e i genitori dei bambini piccoli in 
generale siano piuttosto distratti dalle 

responsabilità della vita quotidiana. La 
nonna di Louis, tuttavia, ha il tempo 
per sedersi con lui sul gradino poste-
riore, leggergli un libro e ascoltare di 
cosa ha veramente bisogno. E penso 
anche che alcune persone siano solo 
più aperte a un po’ di magia”.

Libby Gleeson Freya Blackwood
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